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CALCIO -SERIE. A MENTRE L'INTER PAREGGIA CON L'ATALANTA ED IL NAPOLI PIEGA A STENTO IL TORINO 

Clamoroso erollo della Fiorentina a Vicenza 
LA CLAMOROSA SCONFITTA DELLA FIORENTINA A VICENZA (4-0) 

Per qmattro volte l'attacco del Lamerossi 
ha folgorato la traballante difesa "viola,, 

Hanno segnato Manente, Valentinuzzl, David e Motta - Paurose battute a vuoto 
di Cervato - Anche il debuttante Parodi è naufragato nel fango del "Menti,, 

FIORENTINA: Toros Magnl-
n{, Cervato; Chlappella, Or
zati, Segato; Bizzarri, Montuo-
ri, Virgili, Gratto», Parodi. 

LANE ROSBI: Sentimenti 
IV, Glarolt, Cnpuccl; Manen
te, Lanolonl, Degli Innocenti; 
Valentinuzzl, David, Campano, 
Aronison, Motta. 

ARBITRO: O r l a m i Ini di 
Roma. 

RETI: Al 12' ed al 20' del 1. 
tempo Manente e Valeiitlnuz-
rl; al 16' ed al 27' della ripre
sa David e Alotta. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VICENZA, ~KT — In venti 
minuti esatti la Fiorentina è 
stata messa nel sacco dal La
ne Rossi; venti minuti sono 
bastati perchè i campioni di 
JtaHa cedessero irrimedia
bilmente l'incontro di fron
te al costante dominio av
versario. Il risultaiot da 
contenuto che era, è diven
tato incolmabile quando più 
si sperava in una riscossa 
degna di una squadra come 
la Fiorentina. Forse neppu
re gli stessi protagonisti di 
questa lotta serrata ne han
no percepito con esattezza 
l'impetuoso sviluppo. 

Disfatta catastrofica quin
di su quel campo che doveva 
segnare la rinascita di una 
squadra e confermare una 
speranza andata invece qua
si completamente delusa. 

Si era cominciato bene e 
se Gratto», al 6", fosse stato 
più padrone di sa l'incontro 
avrebbe potuto avviarsi su 
ttna strada diversa. La par
tita era appena iniziata e 16 
mila vicentini «i accalcava
no ai bordi dello stadio 
-Menti» incitando col ca
lore tipico dei canti di pro
vincia la squadra del cuore. 
La prima palla era toccata 
a Parodi. Un dribllng, uno 
scatto, ma la palla finiva in 
fallo. Un bello iriirio, ma po
co /elice. 

Gratton si era invece tro
vato solo davanti a Senti
menti IV, due minuti dopo, 
e tutto lasciava sperare che 
- Ciccio . non avrebbe falli
to il bersaglio, ma la mezza 
ala viola allungata! troppo il 
pallone, conseyuenza di mia 
esitazione nel tiro e -Coelil-
poteva gettarsi sui piedi del
l'avversario e neutralizzare 
il prosso pericolo. Bastava 
che Gratton avesse tirato pri
ma, quando la velocità del 
suo corpo e la posizione del 
pallone alido permetteva nel 
più ideale dei modi e sicu
ramente sarebbe stato gol, ed 
i campioni d'Italia, inebriati 
dal successo iniziale avreb
bero forse dato il via ad una 
sinfonia, che presto o tardi 
non avrebbe mancato di da
re i suoi /rutti. 

Ma il gol non venne e que
sto fu il momento-chiave 
dell'intero incontro: una 
squadra che si vede sfuggire 

di mano il- successo, un'altra 
che riceve il contraccolpo 
psicologico, la spinta neces
saria a passare al contrat
tacco. 

Il Lane Rossi Vicenza ave
va capito dunque che quello 
era il momento di stringere 
alle corde l'avversario, anco
ra stupito dal facile successo 
mancato, e di dare battaglia 
senza risparmio di energia. 

Dire cosa manca ai viola 
in quel momento è cosa fa
cile: mancò la decisione, il 
coraggio, la modestia ed i 
giocatori subirono troppo a 
lungo la pressione dei vicen
tini, che dal canto loro met
tevano in luce un'intesa sba-
lotditiva, una chiarezza di 
idee appena appena appan
nata da qualche giocatore. 
Un vero schema sistemista, 
una precisa aderenza alle re
gole del gioco moderno, una 
perfetta e micidiale serie di 
lanci negli -spazi Uberi-, 
tanfo cari allo stesso Bernar
dini dettero al Lane Rossi le 
armi per mettere * groggy. » 
i temuti avversari. 

Nella Fiorentina si apri

vano falle paurose, si crea
vano situazioni caotiche e in 
men che non si dica gli no
mi»»! di Andreoli fecero cen
tro. Purtroppo, un coivo 
mancino della sorte volle che 
su tiro di Manente (era il 
12' di gioco) l'intervento in 
extremis di Chiappella altro 
non servisse se non a devia
re la palla sulla cui traiet
toria si trovava Toros, or
mai pronto a ' scattare. Il 
portiere viola non potè nep
pure abbozzare la parata; il 
pallone fini nell'angolino de
stro e la folla esplose tutta 
insieme. 

A questo punto la squadra 
campione d'Italia mise in 
luce una sterilità che da 
preoccupante divenne in/ine 
tnigica. 

Valentinuzzi e Aronsson, 
spinti da Manente e da Mot
ta, presero di mira l'area 
viola ed in breve venne la 
seconda rete. Se la Fiorenti
na avesse risposto con calma 
costruendo, oltre che distrug
gendo, si sarebbe veduto 
qualcosa di molto diverso; 
ma apparve chiara la man-

IMBATTUTO IL PADOVA A TORINO (0-0) 

Pin para un rigore 
e la Juve non passa 

Il portiere patavino è stato uno dei 
maggiori protagonisti dell' incontro 

JUVENTUS: Viola; Cor
radi, Robottl; Emoli, Aggra
di, Montico; Hamrin, Boni-
perti, Colombo, Conti, Stiva-
nello. 

P A D O V A : Pin; Blason, 
Scagnellato; Moro, Azzini, 
Mari; Golin, Rosa, Bonistalli, 
Chinmcnto, Boscolo. 

ARBITRO: (ìrlgnanl, di 
Milano. 

TORINO. 13. ~ L'Incontro è slato 
curatterlzzato d.illa schiacciante su
periorità territoriale della Juventus. 
In quale, però. «I è Invischiala nella 
fittissima rete dell'lnipenclrnhlle « ca
tenaccio » padovano e. quando è riu
scita a districarsene e a giungere n 
contatto col portiere avversarlo, ha 
trovato un Pin In grande giornata, 
che ha detto di no 

Non p.issa un minuto dal « via » 
che II Padova è Bla In angolo e 
comincia la lunga serie delle vio
lente mischie In area padovana. 

Al 14" un tallo di mano di Moro 
In piena area è giudicato involonta
rio e al 21' Bonlpertl. dopo uno 
scamhlo con Hamrin. lascia partire 
un fortissimo tiro che l'In ritocca in 

tuffo precedendo di un soffio l'en
trata di testa di Conti. Ci loco con
fuso e tiri da lontano st-iua fortu
na, di Hmoll e Corradi. Al 41' unica 
parata linpcgn>itii<i di Viola che in
tercetta una punizione di Moccolo. 

Nella ripresa la musica non cani-
Illa gran che: l'in para al I" su 
Ilonlpcrtl. al 4' su un colpo di te
sta di Stlvanello e al W ,i valanga 
su Conti. Al 9' quest'ultimo viene 
sgambettalo da Mari e l'In respin
ge di pugno II dehole tiro di Ham
rin dal dischetto del rigore. Ancora 
ottimi Interventi del portiere ospi
te ciie feri • i Colombo al l>'; al '£!' 
un forte tiro di duoli da 40 metri 
sfiora II montante. Al 24' il Padova 
ha un guizzo e Scagnellato raccolta 
una difettosa respinta di Viola su 
tiro di Ooliti spara un gran tiro clic 
Il portiere blocca. Subito dopo Cor
radi tocca la palla In area con le 
mani ma Grigliali! non se ne avvede. 
Al 2)' Conti solo attira fuori dei 
pai) Pin e Indirizza un pallone dia
gonale verso la porla vuota, ma 
la sfera va a sbattere contro la 
base del montante sinistro e torna 
In campo dove Dlason libera. Al 
W l'occasione per I biancoscudatl: 
(ìilfn fugge ma al momento di ti
rare tergiversa e Rnhotll con mi he' 
recupero arriva in corsa e libera. 

canza di un coordinatore 
quale Rosetta. Orzan, magni
fico battitore, non ha pur
troppo né la classe, né l'au
torità per coordinare la 
complessa manovra difensiva 
che fu il vanto e la forza 
della Fiorentina. 

Parodi venne fischiato, de
riso, anche se non mancaro
no in lui fiato e buona vo
lontà. Troppo poco, tuttavia, 
per avere la pretesa di schie
rarsi in una squadra cani-
pione d'Italia. Parodi fu con
vincente nel ' dribling « ma 
il terreno lo tradì sempre, fi 
suo scatto si esauriva sem
pre in una nuvoletta provo-
rata dal truciolo di cui il 
« Alenti - era cosparso. Seni-
brava un toro in lotta per la 
vita. Partiva e sollevava In 
nuvoletta di truciolo, ma 
inevitabilmente veniva -ma-
iato» dallo stesso terreno. 

Situazione tragica quindi. 
/ viola furono presi dallo 

orgasmo e tutti si spinsero 
in avanti dimenticando il 
pericolo del contropiede av
versario. 

Afngnini al 14' si incaricò 
di tirare in porta e Senti
menti IV si salvò in corner 
ma fu fuoco di paglia. Già 
al 20' Campana servi Motta 
che lanciò per/ettamentc Va
lentinuzzi. Fu per un attimo 
una lotta a due: Valentinuz
zi era lanciato verso la re
te e Toros usciva dai pali 
per restringere lo specchio 
della porta. Fu un tentativo 
inutile. Il biondo attaccante 
insacca senza fatica e lo sta
dio sembrò esplodere. 

/ viola perdettero ancor 
più le staffe. 

Parodi tirò il primo pal
lone a rete ma fu un tiro 
fiacco che Sentimenti non 
ebbe difficoltà a far suo. 

Gli uomini di Bernardini 
intanto si fecero precedere 
sempre sull'anticipo e poco 
mancò die scaturisse il ter
zo gol. 

Toros fu pronto e il primo 
tempo si chiuse con un pas
sivo per i viola più gravis
simo del risultato stesso 

Le cose purtroppo non 
cambiarono nella ripresa. Lo 
unico a farsi luce fu ancora 
Segato mentre gli altri non 
lesinarono le scorrettezze. Si 
poteva credere per un mo
mento (he la Fiorentina fos
se quella in maglia bianco-
rossa e che gli avversari si 
fossero camuffati, vestendo 
le casacche viola tanto la 
manovra dei vicentini era 
agile e ficcante, semplice e 
minacciosa. E la indiscussa 
superiorità degli uomini di 
Amlreoli non restò allo stato 
potenziale. Al 16' Motta si 
trovò solo davanti a Toros 
scoccò il tiro e il portiere 
respinse. La palla fini sui 
piedi di Aronsson che la spe
di al centro. David fu pronto 
a spingerla nella porta vuota 
dorè Àlnnnini era inutilmen

te accorso. Era il terzo gol. 
Ormai il Lane Rossi — é 

chiaro — si diverte. Campa
na tira forte e Toros si sal
va deviando oltre la linea di 
fondo. Esattamente nove mi
nuti dopo (o stesso Toros è 
di nuovo battuto. Manente 
mette in movimento Arons
son che serve Motta, solo 
sulla destra del portiere vio
la. E' facile come un gioco 
da ragazzi. E' il quarto gol. 

L'ultimo quarto d'ora è 
giocato dai viola all'insegna 
dell'orgoglio. La palla viene 
portata avanti m tutti i mo
di alla ricerca del punto 
della bandiera e Virgili rie
sce a piazzare un bel tiro che 
Sentimenti IV blocca con dif
ficoltà. E' commovente Paro
di, che infonde coraggio al 
compagni forse ver convin
cere se stesso che si può fa
re ancora aualcosa-

Ma il bravo Orlandtni fi-
srhiò la fine e alla Fiorenti
na non restò che una dura 
lezione. 

Ora non c'è che da fare 
punto e accaoo. 

LEONCARLO SETTIMELLI NAPOLI-TORINO 2-1 — RIGAMONTI battuto Imparabilmente da »n tiro di Pesaola: è il primo goal del Napoli 

MA I PARTENOPEI HANNO MERITATO LARGAMENTE IL SUCCESSO 

Solo su rigore ad un minuto dalla fine 
il Napoli riesce a piegare il Torino (2-1) 

IVsaolai ( che aveva segnato anche il primo g?oal ) ha messo a seggio la 
intuizione - espulso dilava - Pei* i granata torinesi ha realizzato Tacchi 

TORINO: Ripamonti, Grava, 
Brancalconl; Ganzer, Grosso. 
Rimhatd»; Arce, Armano. Jep
pson. Ricagni, Tacchi. 

NAPOLI: lingaiti, Comaschi, 
Greco II: Morln, Franchini. 
Posio: Vitali, Heltrandi. Vini
cio. Pcsaola, BriiRola. 

ARBITRO: Sig. Menrhlnl di 
t'dlm-, 

RETI: Al 21' Pcsaola, al 30' 
Tacchi, ni 44' Pcsaola -su cal
cio di rigore, tutte nella • ri
presa. 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI, 13. — Ad un mi
nuto dalla fine, su calcio eli 
rigore, il Napoli ha battuto 
il Torino E non 6 stato un 
colpo di fortuna, come po
trebbe credersi: e stata una 
vittoria che il Napoli ha con
seguito con puntiglio per tut
ta la Rara, acciuffandola por 
ì cnpetli allo scadere del 
tempo. 

Per sgomberare subito il 
campo da ogni possibile illa
zione ci affrettiamo a dire 

I ROSSOBLU' GUIDATI DA PIVATELLI E CERVELLATI ESPUGNANO IL "MORETTI,, (5-1) 

Il Bologna con un crescendo impressionante 
travolge l'Udinese largamente rimaneggiata 

Grave incidente a De Giovanni al 13' - I friulani segnano per primi con Fon-
tanesi - Per i rossoblu hanno marcato Pascutti (2) Pivatellì e Cervellata (2) 

UDINESE: Romano; Bar-
cari, Valenti; Piqué, De 
Giovanni, Sassi; Frignai», 
Menegotti, Secchi, Panta-
leoni, Fontancsi. 

BOLOGNA : Giorcclli ; 
Pa vinaio, Rota; Bonifari, 
Ballacci, Pilmark; Cervel
latl, Gasperi, Pivatelli , 
Randon, Pascutti. 

M a r c a t o r i : Fontancsi 
al 1' della ripresa, Pascutti 
al 2 5 \ Pivatelli al 27% Pa
scutti al 35*, Cervellatl al 
36' e 43'-

A r b i t r o : Righi di Mi
lano. 

CERVELLATI 

S p e t t a t o r i : 12 mila 
circa; d'angolo 6-3 per il 
Bologna. 

(Dal nostro corrispondente) 
UDIN'E, 13 — Dopo un pri

mo tempo senza storia, noioso 
oltre ogni diro e un gol subito 
in apertura della ripresa ad 
opera di Fontancsi il Bologna 
e passato decisamente al con
trattacco facendo bottino di 
reti e ridicolizzando una Udi
nese quanto mai sconclusio
nata. I friulani hanno dimo
strato scarso mordente nel 
primo tempo quando ancora 
era possibile forzare la difesa 
rossoblu senza eccessiva fati
ca r sono scomparsi nel se
condo subissati dalle azioni 
travolgenti dei loro axTersari. 
Le assenze di Azimonti. Magli 
e Lindskoe unite all'infortu

nio occorso al 13 di gioco al 
centromediano De Giovanni 
potranno costituire un'atte
nuante ma non certo giustifi
care la bruciante sconfitta sul 
proprio terreno di una squa
dra che solo due settimane fa 
aveva piegato la blasonata 
Inter. L'attacco non ha saputo 
sfruttare le molteplici occa
sioni da rete fornite dall'in
stancabile Menegotti e la dife
sa si e dimostrata incapace 
di arginare la pressione dei 
bolognesi i quali partiti in 
sordina sono andati man ma
no aumentando il ritmo fi
nendo per apparire Rli auten
tici protagonisti della partita 
Essi sono riusciti a mettere 
alle spalle dì Romano le cin
que reti in soli 18 minuti 
senza che gli avversari aves
sero più la forza di reagire 
alle loro sfuriate. 

Vinfortunio di De Giovanni 
Il primo tempo abbiamo 

detto non ha mostrato nulla 
di pregevole. Anzi da ambo 
le parti si è cercato di vivac
chiare senza impegnarsi trop
po e sprecando le non fre
quenti occasioni da rete. Una 
buona azione bianconera al 6* 
con tiro di Menegotti che 
Giorcelll neutralizza accartoc
ciandosi a terra. Al 13' mi
schia sotto la porta biancone
ra con Cervellatl che cerca di 
districarsi e tira alto, ostaco
lato da De Giovanni. Nello 
scontro si produce una di
storsione che lo relegherà 
praticamente inutilizzabile al
l'ala destra. Retrocedono a 
turno Menegotti e Pantaleoni 
per tamponare le falle del re
parto difensivo. Per lungo 
tempo la partita ristagna. 

Al 32' Ballacci commette 
un fallo su Secchi e Menegotti 
tira la punizione direttamente 
in porta. Giorcclli scivola ma 
la palla esce sfiorando il palo. 
Poche e senza etnea eia le 
azioni bolognesi condotte pre
valentemente su contropiede 
da Pivatelli e Cervellati. 

La ripresa muta aspetto. 
Non che il giuoco si migliori 
ma i rossoblu prendono la 
iniziativa rendendo evidenti 
le deficienze degli avversari 
i quali non hanno la forza di 

reagire. A dare il via a questa 
riscossa inaspettata c'è la rete 
di Fontancsi segnata al primo 
minuto con un tiro secco no
nostante il tentativo di Rota 
e Giorcclli usciti entrambi 
sulla palla. Gli attacchi degli 
ospiti si fanno più frequenti 
e con azioni più lucide. 

Al 7" Cervellatl è messo a 
terra in area da Valer ti e 
Sassi subito dopo salva su 
una pericolosa puntata dolio 

CANNONIERI 

IO HETI: Costa*. 
9 RETI: Schiaffino; 
8 RETI: Montnori; 
7 RETI: Bean, Vintelo, 

Bassetto; 
6 RETI: Conti (S.). DI Gia

como, Massei. Julinho, 
Tortut. Ocwirk, Pivatel-
11. Cervellatl; 

5 RETI: Bonistalli. t irma-
ni, Ilamrim. Lindskog, 
Nordahl. Pasc«ttl. Lo-
nardl. Manente. Selmos-
•on. Tacchi, Pcsaola: 

4 RETI: GhlKKia. Fonta
ncsi, Virgili. Menegotti. 
Ricadi , Secchi, ecc. 

stesso attaccante: per due vol
te De Giovanni cerca la rete 
ma le sue gambe non hanno 
forza sufficiente e Giorcclli 
non fatica a parare. Al 25' 
Pascutti servito da Randon e 
mal controllato dal terzino 
Valenti segna la prima rete 
per la propria squadra. Un 
tiro d» Randon pochi secondi 
dopo è neutralizzato da un 
intervento di Romano che 
manda in angolo e al 27" la 
seconda segnatura: forte tiro 
di Randon da 25 metri re
spinto in tuffo da Romano. 
La palla cade proprio sui pie
di di Pivatelli e non resta che 
spingerla per farla andare 
ancora una volta a scuotere 
la rete Al 31' e 32*. azioni 
binneonere con Secchi e Me
negotti ma senza esito. 

Alcuni spettatori si sono 
resi conto che ormai non ci 
sono possibilità di fermare 
gli scatenati ospiti e se ne 
vanno mentre al 35* viene la 
terza marcatura. Cervellati 
entra nel settore friulano tal
lonato da Valenti e Pfquè gli 
unici rimasti al di qua della 
meta campo. Pascutti resta 
libero e ricevuto il passaggio 
stanca al volo di sinistro in
saccando. Le altre due reti al 
3tT e 43* (ce ne potrebbero 
essere state altre) sono en
trambe opera di Cervellati 
tutte e due le volte lasciato 
libero dai difensori avversari 
senza più idee né orgoglio. 

In questo frattempo regi
striamo una punizione battuta 
dal limite da Menegotti il 
quale intrawede un corridoio 
libero e lancia Sassi che « li
scia» ad un passo dal por
tiere. 

RINO MADDOLOZZO 

era l'esame di nuove propo
ste da formulare alla Fede
razione calcio portoghese 
per i due incontri, andnta e 
ritorno, che la Nazionale ita
liana dovrà disputare con il 
Portogallo per la « Coppa 
del Mondo ». 

Nel corso della mattinata 
Barassi, accompagnato dal 
marchese Ridotti, presidente 
del C.T.F., ha visitato a San
ta Maria a Coverciano il co
struendo Centro tecnico fe
derale, che è in via di com
pletamento e dove sono già 
stati ultimati tre campi di 
(•loco, un complesso alber
ghiero con Aula Magna e 
tre campi di tennis. 

che è stata una vittoria me
ritata. U Torino può soltanto 
provare disappunto, non im
precare alla sfortuna o chie
dere attenuanti. 

Le formazioni delle squa
dre, diffuso dall'altoparlante. 
sono state accolte con un en
tusiastico applauso. Si teme
va che tra i tecnici granata 
non fosse stato raggiunto lo 
accordo circa l'impiego di 
Jeppson, e i napoletani ci te
nevano a rivederlo. Si co
mincia sotto una persistente 
pioggia. Il Napoli scatta su
bito all'attacco e già al 3' Vi
nicio. su passaggio di Pcsao
la, tira a fìl di palo. E' evi
dente la buona disposizione 
di tutti gli uomini, anche se 
presto il Torino comincia a 
manovrare sotto la spinta di 
Ricagni ed Armano e si nota 
la differenza tra il gioco vo
lenteroso. ma disordinato del 
Napoli, e quello più ragiona
to ed incisivo del Torino. 

Comunque il Torino e dav
vero minaccioso: Tacchi im
pegna seriamente Comaschi 
che spesso ricorre ad antipa
tici falli per frenarlo, ma il 
compito più duro spetta a 
Greco alle prese come egli è 
con un Arce scatenatissimo. 

E' da lui che nascono i 
maggiori pericoli: all'8' sca
glia verso Biigatti un pallone 
violentissimo che fa correre 
i brividi. Lo scatto di Bugatti 
è sensazionale e il suo pugno 
infallibile: la palla viaggia 
lontano e sembra un miraco
lo. L'attacco del Napoli, pe
rò. non resta a guardare: al 
16* Bnigola su invito di Vi
nicio (un Vinicio mobilissi
mo ed in buona vena) tenta 
la rovesciata volante, e Ri-
gamonti para in ginocchio. 
Il più attivo è sempre Pesao-
la. ma fortunosi rimpalli re
spingono i suoi frequenti ti
ri: tira anche Morin. ma a 
Iato, dopo che Bugatti con 
una spettacolosa uscita pre
cede Arce e Jeppson lancia-
tissimi E' cosi forte il suo 
intervento che i due finisco
no a terra. 

E* una gara piacevolissima, 
con continui spostamenti di 
fronte. Il Torino impone una 
maggiore varietà di temi of
fensivi perchè il suo attacco 
e ricco di uomini di indub
bia classe, e a vederli gio
care quasi non si crede che 
essi non siano riusciti finora 
a trovare l'accordo e rialza
re la classifica del Torino 
Sugli spalti si segue la loro 
manovra con trepidazione. Si 
teme che da un momento al
l'altro la difesa azzurra, pur 
con tutta la sua autorevolez

za. non riesca a fronteggiar
li. E' indubbiamente il mo
mento del Torino: al 16' Ar
ce imbecca Ricagni il cui ti
ro controlia senza difficoltà; 
al 30' su lancio di Jeppson 
scatta Arce e tira fortissimo. 
ma alto di poco; al 36". è 
ancora Bugatti a buttarsi a 
corpo morto tra i piedi di 
Armano lanciato a rete da 
una punizione di Ricagni. La 
migliore occasione per por
tarsi in vantaggio, però il 
Torino la sciupa al 38': su 
calcio d'angolo Arce scatta 
altissimo e sovrasta tutti di 
testa girando a rete la palla 
che sorvola le braccia prote
se di Bugatti ormai fuori 
causa. E' Comaschi che so
stituisce il portiere con un 
magnifico tuffo colpisce di 
pugno: rigore.- Batte Arma
no ed è un tiro lento e fiacco 
che manda il pallone a lam
bire il palio 

Reagisce il Napoli e gua
dagna qualche angolo, ma i 
granata non si lasciano total
mente strappare l'iniziativa 

ed insistono ancora con qual
che sgroppata dell'instanca
bile Ricagni e dello stesso 
Armano che sembra cercare 
il varco per puntare a rete 
con l'intento di riscattare il 
grosso errore commesso. Il 
Napoli, però, s'è del tutto 
rinfrancato e nella ripresa 
rende la vita dura al Torino 
con una pressione continua 
e massiccia. Ricagni è ormai 
completamente svuotato di 
energie. Arce attenua la sua 
pericolosità. Armano si spe
gne lentamente. 
Tenta pure la stoccata buona 
Comaschi con una punizione 
saetta che sibila a lato, ma 
l'attaccante che più spesso e 
con maggiore convinzione ti
ra, è Pesaola, Il piccolo, ge
neroso Pesaola che sta co
struendo un'altra delle sue 
meravigliose partite. Ed è 
giusto che sia egli a sblocca
re ancora una volta il risul
tato e ad avviare il Napoli 
verso la vittoria La rete na
sce da una punizione battu
ta da Beltrandi con tiro spio-

NEL « DERBY » NEROAZZURRO A S. SIRO 

NONOSTANTE LA SUPERIORITÀ' SPALLINA 

Su rigore la Triestina 
passa a Ferrara (1 - 0) 

Il goal decisivo realizzato da Olivieri 

SPAL: Citarti; Delirati, Lacchi: ma nulla hanno potuto contro 

Riuniti a Firenze 
Barassi-Berefti-Pasquale 

FIRENZE, 13 — E' giunto 
a Firenze il Presidente della 
F.I.G.C. ing. Ottorino Ba
rassi per un incontro con i 
vicepresidenti Beretti e Pa
squale. Scopo della riunione 

Costantini. BoMI II. Dal Po*; No 
vellt. Brocclnl, Sandali. D" Giacomo. 
Prenna. 

TRIESTINA: B^ndfnl; Rtlloni. 
Brunarzl; Prtagna. r«rarlo. TulMI; 
Olivieri, Claul. Brighentl. Sroke. 
PetrH. 

ARBITRO: Slg. Maurelli di Roma. 

FERRARA. 13 — Partita in
teramente giocata e conclusa 
all'insegna del catenaccio più 
ortodosso da parte della Trie
stina. che con scarso merito è 
riuscita a raggiungere la vit
toria. I rossoalabardati. passati 
inaspcttatanv. ite in vantaggio 
dopo 21* su rigore provocato 
da un evidente quanto inutile 
fallo di Dal Pos, per tutto il 
resto dell'incontro hanno dovu
to subire il predominio terri
toriale dei ferraresi. Questi 
hanno tentato con tenace vo 
Iontà di colmare lo svantaggio 

L'Inter pareggia 
con l'Atalanta (2-2) 
Le reti sono state segnate tutte nel primo 
tempo da Invemizzi, Bassetto, Lorenzi e Mion 

la difesa energica degli ospiti 
L'episodio saliente dell'incon

tro si è registrato al 21* del 
primo tempo quando su un Ilia
co traversone di Petris il me-
uiano spallino Dal Pos. non 
accorgendosi forse di essere di 
alcuni metri dentro l'area di 
rigore, alzava le mani intercet
tando il pallone. Toccava all'ex 
spallino Olivieri trasformare 
con un tiro teso e preciso alla 
destra di Catarsi. 

Al 30' del primo tempo No
velli. a portiere battuto, ha col
pito un palo. Al 5" della ripresa 
Pren:,.i si è visto respingere 
fortunosamente un pallone cal
ciato a rete da pochi metri. 

Nella Spai si sono distinti 
Lucchi. Sandell e Prenna: nella 
Triestina Ferrari»*». Relloni. ot
timo difensore libero, Olivieri. 
Brighenti e Pretis. 

INTER: Mattenccl, Fonga-
ro. Cìlacomazzt; Bearzot. Ber
nardin. Invemizzi: Lorenzi. 
Dorigo. Massei, Pandolfini, 
Sknglund. 

A T A L A N T A: Boccardl, 
Cattozzo, Corsini: Angelerl, 
Gustavsson. Roncoli; I.cnnz-
za. Annovazzi, Mion. Basset
to. Longoni. 

ARBITRO: Rigato di Me
stre. 

RETI: Nel primo tempo al 
3' Invemizzi. al 19* Bassetto. 
al 13* Lorenzi, al 13' Mion. 

MILANO. 13. — La 
fresca e vivace squadra 
orobica ha confermato la 
tradizione che la vuole 
protagonista di buone 
prestazioni sul campo di 
San Siro, pareggiando lo 
incontro con i nero-azzur
ri dell'Inter. Senza tat
tiche di ripiego, gli u o 
mini di * capitan > A ù -
novazzi hanno ftiostrato 
con la velocità e la capar
bietà che è loro propria, 
intessendo a tratti pre
gevoli manovre. 

L'Inter si è mostrata in 
ottima vena, in fase di im
postazione delle azioni, 
ma al momento della con
clusione i ricami di S k o -
glund e Lorenzi e la l en-
te7za naturale di Massei 
l'hanno spesso privata dei 
successo. 

Dopo tre minuti di g io 
co. l'Inter si trova in van
taggio. Lorenzi allunga la 
palla sulla destra a Mas
sei. che la invia al centro, 
dove Invemizzi . fax'orito 
dalla mancata uscita di 
Boccardi. può spedire in 
rete di testa. 

E' ancora l'Inter a m o 
strarsi pericolosa ed una 
azione Skoglund-Lorenzi-
Massei si conclude con un 
violento tiro del centrat
tacco che viene respinto 
dal palo. Si scuote l'Ata-
lanta e va a sua volta de
cisa all'offensiva. AI 14" 
una punizione battuta da 
Bassetto viene raccolta da 

Lenuzza che si fa però de
viare la palla da Matteuc-
ci in angolo. 

Al 19' l'Atalanta rag
giunge il pareggio. Loren
zi commette un fallo su 
Bassetto ad una trentina 
di metri dalla porta di 
Mattcucci. Dopo una finta 
di Annovazzi, lo stesso 
Bassetto con un magnifi
co tiro insacca nell 'ango
lo sulla destra del portie
re nero-azzurro. Le azio
ni si fanno alterne, al 31" 
segna Lorenzi in una mi 
schia in area orobica: re
spinge la difesa e ripren
de Skoglund. tira lo sve
dese. respinge questa vo l 
ta il palo e Lorenzi si tro
va sulla traiettoria e può 
insaccare da pochi passi. 

vente sotto rete, saltano in 
diversi difensori per ostaco
lare Vinicio e la palla spio
ve a sinistra ove è appostato 
Pesaola: il tiro è immediato 
e preciso, il Napoli è in van
taggio. 

A questo punto entra in 
scena il sig Menchini che, 
sia pur poco convincendo già 
nel primo tempo, non aveva 
comunque alterata la fisiono
mia della gara. Entra in sce
na ed infila una serie di de
cisioni avventate incorag
giando col suo atteggiamen
to compiacente il gioco duro. 
Quando al 23" Vitali è falcia
to in area, egli arretra la pal
la fin sul limite dell"area e fa 
battere una punizione. Sono 
questi gli errori che costitui
scono le premesse degli inci
denti che talvolta si verifica
no sui campi di gioco. Ed il 
Napoli.' un po' disorientato. 
si scompagina ed al 30" il 
Torino guadagna una puni
zione e consegue il pareggio. 
E' Morin a commettere fal
lo di mano, mentre Arce e 
Ricagni si concertano sul mo
do di' batterla, come una fu
ria Tacchi s'avventa sulla 
palla e non c'è barriera che 
tenga, la rete è violentemen
te scossa. 

Il gioco s'inasprisce ancora 
di più. Per il Napoli è tutto 
da rifare. I tentativi di Vi
nicio e Vitali si infrangono 
contro un Torino chiuso in 
area che affida ad Arce, abi
lissimo palleggiatore, il com
pito di guadagnar tempo col 
suo giocherellare. C'è solo, 
per il Napoli, da tentare con
tinuamente l'assalto all'area 
di rigore avversaria. Biso
gna correre su ogni palla, 
contenderla allo avversario 
con caparbietà, darci dentro 
senza attimi di sosta e senza 
riserve. E gli azzurri lo fan
no. lottatori magnifici e pos
senti, e s'acquistano il meri
to alla vittoria Intanto, al 
37'. Menchini espelle Grava 
per scorrettezze e proteste, 
ed al 39* ammonisce Coma
schi per un fallacelo su Tac
chi. Al 44". il colpo di scena: 
Vinicio guadagna un angolo. 
e sulla parabola dello stesso. 
impegna di testa Rigamonti 
al quale sfugge la palla, ma 
una mano salva dalla linea. 
ed è rigore, malgrado le pro
teste. Tra gli azzurri si nota 
una certa perplessità: nessu
no vuole assumersi la re
sponsabilità del tiro. Infine si 
fa avanti Pcsaola: una Anta. 
una stoccata nell'angolo sini
stro. precisa e violenta, ed è 
la vittoria. 

MICHELE MCRO 

GIUSTO PAREGGIO ALLA FAVORITA (1-1) 

La Sampdoria strappa 
un punto d'oro a Palermo 

P A L E R M O : Benvenuti. 
Griffit. Bettoli; Zatnperlini, 
Mialic. Benedetti; Vernar
la. I.nosl. Gotti n . Vi rari ot
to. I.onardi. 

S A M P D O R I A : Baratili. 
Farina. Agostinelli; Martini, 
Bernasconi. Vicini; Aenolet-
to. Ocwirk. Ronzon, Tortai. 
ArriKonl. 

ARBITRO: Grif-gi di Bre
scia. 

MARCATORI: Ocwirk al 
19' e I.onardi al 33' della ri
presa. 

PALERMO. 13 — Un equo 
pareggio ha concluso una par
tita che pur senza raggiungere 
un tono tecnicamente elevato. 
ha offerto un discroto spetta
colo. con gioco equilibrato e 
combattuto La Sampdoria. che 
ha presentato una squadra più 
ordinata, nonostante le assenze 
di Firmani e di Conti, ha avuto 
maggiori occasioni per far sua 
l'intera posta, ma una volta 

passata in vantaggio non i riu
scita a contenere la decisa, 
anche se disordinata, offensiva 
palermitana 

Nel Palermo esordiva Ver-
r.azza. l'oriundo della nazionale 
argentina II giocatore sudime-
r:--,~,i "O- e .v eora nmbicr.t.iTo 
ed ha messo in evidenza sol-
;.irto i.:n buona potenza di 
tiro, con ambedue i piedi. La 
squadra locale, dopo i primi 
cinque minuti, nei quali met
teva due volte in pericolo la 
rete avversaria con tiri di Ver-
nazza e di Lonardi. cedeva poco 
a poco terreno sopratutto per 
il maggior controllo dei centro 
campò esercitato d^i liguri che 
avevano il loro uomo miglior* 
in Ocwirk. lento ma sicuro 
regista 
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''•DROMO RONDINaiA 
Oggi alle ore 16 riunione 

Corse di levrieri a parziale 
beneficio CRT. 


